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Quando la posta in gioco è alta, metterci la 
faccia è la cosa giusta da fare. 

Raccogliendo l’appello di tanti, ho accettato 
la candidatura alle primarie del Partito 
Democratico per la scelta del candidato 
Sindaco di Verona. 

Credo in un PD fiero della propria identità 
e per questo capace di coinvolgere in un 
progetto comune tutte le forze civiche che 
condividono i nostri valori e la nostra stessa 
idea di città.

Il cambiamento non nasce per caso. Anche 
a Verona, sarà il frutto dell’impegno e della 
passione di chi è pronto a fare la propria 
parte. Ci sono energie che in questi anni 
sono state sedate e che ora è il momento di 
liberare.
Per vincere questa sfida, alle primarie del 2 
aprile, crediamoci tutti, anche tu. 



Credo in una città  unita al di 
là delle logiche di parte. 
Credo nell’impegno civico che mette 
il bene comune davanti al calcolo o 
all’interesse personale.

Credo in un Comune attento 
prima di tutto a chi ha 

effettivo bisogno di aiuto: 
senza assistenzialismo, ma con la 

cura per le vecchie e le nuove fragilità 
del nostro tessuto sociale.

Credo in una politica che 
sostenga il futuro della 
nostra comunità: 
le nuove famiglie, le energie 
imprenditoriali più giovani, i poli di 
cultura e innovazione di cui Verona 
è ricca, dall’Università fino al mondo 
delle associazioni.

Credo che per questa idea 
di città sia giusto metterci 

in gioco, senza delegare ad 
altri una sfida che dipende 

anche da noi.In
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Una città è tutti 
i suoi quartieri.
Verona è una città straordinaria, ma 
l’attenzione del Sindaco non può rivolgersi 
solo al “salotto” del centro storico. 
Manutenzione urbana, mobilità, servizi 
sociali, sicurezza. La qualità della vita deve 
ripartire dai quartieri che in questi anni 
sono stati dimenticati.  

Spendere meno, 
respirare meglio. 
Serve un grande piano per l’efficienza 
energetica degli edifici pubblici. Non solo 
per consumare e quindi spendere meno, 
ma anche per ridurre l’inquinamento 
atmosferico della nostra città e creare nuova 
occupazione con la green economy. 



Voce ai talenti, 
mettiamoli in rete.
Verona è ricca di competenze e di capacità. 
C’è una Verona virtuosa nel mondo delle 
associazioni, delle imprese, delle istituzioni 
culturali, dei giovani e dell’Università. 
Il Comune ha troppo spesso favorito le 
clientele, anziché dare spazio a talenti che 
hanno solo bisogno di essere riconosciuti, 
valorizzati e messi in rete. 

Radici forti per 
il futuro.
Non c’è futuro senza famiglie e senza la 
capacità del Comune di prendersene cura. 
Incentivi concreti alle giovani coppie, accesso 
ai nidi e sostegno alle scuole materne, un 
welfare di comunità per garantire l’assistenza 
a domicilio. Verona è rimasta ferma al palo. 
È tempo di un nuovo orizzonte. 



Come si vota
Domenica 2 aprile i seggi sono aperti dalle 
ore 8.00 alle ore 21.00.

• Possono votare tutti i cittadini residenti 
nel Comune di Verona, che hanno 
compiuto il sedicesimo anno di età.

• È necessario presentarsi ai seggi muniti 
di un documento valido di riconoscimento.

• A tutti gli elettori è richiesto un 
contributo di 2 euro, che saranno 
utilizzati per sostenere le spese 
organizzative delle elezioni primarie.

Scopri su www.oriettasalemi.it l’indirizzo del 
seggio più vicino a casa tua.



Vai sul sito www.oriettasalemi.it 
e registrati per diventare un 
volontario della campagna.

Contatta cinque amici e invitali a votare.

Seguimi sui social e rilancia i contenuti 
ufficiali della campagna tra i tuoi 
contatti.

www.oriettasalemi.it
info@oriettasalemi.it
+39 392 21 04 600


